
               
 
Molti giovani credono di risolvere i loro problemi rifugiandosi nella droga che dà illusioni di  
benessere, altri vi si trovano coinvolti senza riflettere sulle future conseguenze. 
 

La droga è un tema molto ricorrente nei discorsi che si affrontano tra genitori e figli,  
ma anche alla televisione e a scuola. La causa per cui se ne parla molto, dipende dal  
fatto  che negli ultimi anni il problema è aumentato: forse perché l’età media per andare 
in discoteca si è abbassata molto, tredicenni e quattordicenni,trascorrono il loro tempo,  
dalla sera fino alla mattina dopo, in questo ambiente poco sicuro; la discoteca è infatti il 
luogo più propenso e indicato per trovare sostanze stupefacenti. 
I giovani, cadono nel burrone della droga per molti e vari motivi: per provare, per entrare 
in un gruppo, per darsi un tono, per divertirsi,o per risolvere i problemi senza affrontarli, 
così non fanno altro che scappare, rimandandoli o persino peggiorandoli. 
La droga infatti è vista spesso come punto di riferimento, come una soluzione, anche se   
a chi ti dà la droga non interessa nulla di te, ma solo dei guadagni. 
Chi si droga per provare, crede di uscirne facilmente,invece è molto difficile. Chi lo fa  

            per entrare a far parte di un gruppo o per darsi un tono, non dimostra alcun coraggio ma 
            una personalità instabile e incapacità di pensare con la propria testa, ma solo con la  

“ testa” del gruppo. 
Le droghe si suddividono in pesanti, leggere, naturali e sintetiche. Spesso si parte da uno 

            spinello  per arrivare ai livelli delle siringhe e pasticche. 
            La droga è anche molto costosa ed è facile, grazie ad essa, immischiarsi in situazioni losche; 
            senza contare che crea assuefazione, cioè una volta presa, il corpo ne ha bisogno ancora  
            e in quantità sempre maggiore, se non  s’interviene in tempo si rischia  la morte per  
            overdose.  
            La droga dà  strane sensazioni: di euforia, onnipotenza, fa quasi credere di essere immortale. 
            Le  conseguenze sono disastrose: tachicardia, ansia, danneggiamento del cervello, cuore, 
            fegato, reni. Anche se i controlli sono aumentati, il problema droga è imminente. 
            Statistiche impressionanti dimostrano il numero sconcertante dei ragazzi che abusano di 
            tali sostanze . 
            A mio parere,la droga, è solo una trovata per permettere ai “ funzionari” della malavita di 
            arricchirsi alle spalle dei “ malcapitati”. 
            La droga  quindi non è una soluzione ai propri  problemi, questi, anziché risolversi  
            aumentano, anche perché a volte per procurarsi i soldi per comprarla, alcuni, chiedono 
            prestiti agli strozzini  o rubano. 
            Disintossicarsi è difficile, e anche se per superare i momenti più drammatici saranno 
            con te amici e familiari, ci saranno comunque molti che ti abbandoneranno o punteranno 
            il dito contro di te. 
            Il tossicodipendente ha problemi con la legge e a volte anche difficoltà a trovare un lavoro. 
            Con la droga, spero di non avere mai nulla a che vedere, né di essere coinvolta, perché  
            causa solo problemi, sofferenze e guai: dalla droga bisogna tenersi alla larga. 
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